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Il quotidiano online del trasporto marittimo

Porti italiani al quarto posto per sequestri di droga negli scali
Ue
Nicola Capuzzo · Sunday, June 29th, 2025

I porti marittimi dell’Unione Europea rimangono un obiettivo primario per le reti di
narcotrafficanti, fungendo da punti di ingresso chiave per le droghe illecite nella regione. Di
conseguenza, è fondamentale una più stretta cooperazione e una migliore condivisione dei dati tra i
porti per affrontare efficacemente il problema.

Lo ha evidenziato un report intitolato “Porti marittimi: monitoraggio delle porte dell’Ue per le
droghe illecite” redatto dall’Agenzia dell’Unione Europea contro le droghe (Euda) e dall’Ufficio di
collegamento regionale per l’intelligence dell’Organizzazione mondiale delle dogane (Omd) per
l’Europa occidentale.

Il rapporto fornisce la prima panoramica dettagliata del traffico marittimo di droga che prende di
mira i porti dell’Ue. L’obiettivo finale del rapporto su questo problema è rafforzare la capacità di
monitorare le tendenze del traffico in questi luoghi chiave e informare le risposte basate
sull’evidenza a livello dell’Ue.

I risultati evidenziano la preoccupante portata delle attività criminali che prendono di mira i porti
marittimi dell’Ue. Oltre 1.826 tonnellate di droghe illecite sono state sequestrate nei porti marittimi
dell’Ue o in transito verso di essi tra gennaio 2019 e giugno 2024: il 68% è stato intercettato nei
porti marittimi dell’Ue stessi (1.244 tonnellate) e il resto in località extra-Ue ma in spedizioni
destinate all’Ue. Circa 1.507 tonnellate (83%) sono state sequestrate da navi portacontainer.

Un totale di 18 Stati membri dell’Ue, che coprono 96 porti dell’U , hanno segnalato sequestri di
droga al database Customs Enforcement Network (Cen) dell’omd, inclusi 24 dei 33 porti marittimi
appartenenti all’Alleanza dei porti europei. L’analisi descrive come alcuni porti marittimi
attualmente non membri dell’Alleanza siano “obiettivi significativi per il traffico di droga via
mare”, a dimostrazione della potenziale importanza di ampliarne l’adesione, come annunciato
nella strategia ProtectEU .

Il rapporto rivela che un numero limitato di porti dell’Ue, come Rotterdam (Paesi Bassi)
e Anversa (Belgio), gestisce un’ampia percentuale di tutti gli stupefacenti sequestrati in Europa.
Tuttavia, anche un’ampia gamma di altri porti, di dimensioni e capacità di trasporto variabili, è
interessata e segnala sequestri significativi di una varietà di droghe.
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La cocaina è di gran lunga la droga più trafficata, rappresentando circa l’82% (1.487 tonnellate) del
totale degli stupefacenti intercettati nel periodo di monitoraggio, seguita dalla resina di cannabis
(260 tonnellate). I porti di Anversa e Rotterdam hanno sequestrato i maggiori quantitativi di
cocaina (rispettivamente circa 443 tonnellate e 181 tonnellate) ed eroina (rispettivamente 8,1
tonnellate e 5 tonnellate). I porti spagnoli di Las Palmas de Gran Canaria e Huelva hanno
sequestrato i maggiori quantitativi di resina di cannabis (rispettivamente 42 tonnellate e 30
tonnellate). Almeno 21,7 tonnellate di captagon sono state intercettate nei porti marittimi dell’Ue
durante il periodo, la maggior parte provenienti da un sequestro a Salerno (Italia) nel 2020 (14,2
tonnellate).

Il rapporto avverte che la portata e la regolarità delle grandi spedizioni (con una media di oltre 500
kg di cocaina e 1,3 tonnellate di resina di cannabis per spedizione) confermano che le reti criminali
utilizzano i porti dell’Ue per contrabbandare grandi quantitativi di droga, in particolare cocaina.
Ciò implica anche un grado significativo di penetrazione delle reti criminali organizzate nei porti
dell’Ue, compresa la probabile corruzione di parte del personale portuale. Inoltre, la violenza
legata al traffico di droga è stata frequentemente osservata in questi ambienti portuali. La maggior
parte della droga contrabbandata attraverso i porti dell’Ue finisce per alimentare i mercati nazionali
della droga, dove la violenza è sempre più frequente.

La relazione si conclude con una serie di raccomandazioni, tra cui il rafforzamento della raccolta
dati e della segnalazione dei sequestri di droghe e precursori chimici e la garanzia che tutti i porti
marittimi appartenenti all’Alleanza dei Porti Europei forniscano regolarmente dati completi sui
sequestri al database Cen dell’omd. La relazione sottolinea inoltre l’importanza di ampliare il
numero di membri dell’Alleanza dei Porti Europei e di fornire formazione e risorse alle forze
dell’ordine, alle autorità portuali e ad altre parti interessate per migliorare la raccolta e la
segnalazione dei dati.
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